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Eroi non celebrati 

della razza bianca 
 

Parte 1  
 

Introduzione 
 

Eroi non celebrati della razza bianca è 

una raccolta di sette articoli di A.V. 

Schaerffenberg apparsi sul giornale del 

NSDAP/AO Il Nuovo Ordine tra il 1991 

e il 1994. 

 

Se vi piacciono gli articoli, ringraziate-

lo. 

 

Se non vi piace la compilation, date la 

colpa a me. 

 

Ovviamente, la stragrande maggioranza 

degli eroi non celebrati non è - e non 

può essere - inclusa in un unico breve 

libro. Non è un'offesa nei confronti di ques-
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ti tanti, tantissimi eroi non celebrati! 

 

La cosa più importante sono gli eroi non celebrati - passati, presenti e futuri - che 

sono rappresentati nell'ultimo capitolo: I tedofori! 

 

Questi tedofori devono ottenere la vittoria finale. 

 

Tu puoi essere uno di loro! 

 

Gerhard Lauck 

Ottobre 1999 (110) 

 

 

George Lincoln Rockwell 
 

"Vi chiedete di cosa c'è più bisogno oggi? Colui che comanda grandi cose! È il Co-

mandante che è più necessario". 

 

Friedrich Nietzsche 

 

Agosto è un periodo di profondo significato per i fedeli seguaci di George Lincoln 

Rockwell. Commemoriamo quel mese speciale in cui egli ha vissuto sia il trionfo 

che la tragedia della sua missione qui sulla Terra. 

 

Il 21 agosto 1966 si presentò davanti a una folla di 3.000 persone in un parco di 

Chicago. A differenza delle folle che lo avevano accolto con violenta ostilità negli 

otto anni precedenti, questa folla attese pazientemente che parlasse. E lui parlò: 

 

"I nostri parchi cittadini e i nostri quartieri sono stati trasformati in discariche 

umane e in giungle nere ribollenti da un'invasione di brutti e agitati procioni! Mil-

ioni di famiglie bianche sono state costrette a fuggire dai quartieri in cui sono nate 

e cresciute. Sono state sradicate dal terrorismo razzista nero, una guerriglia urbana 

falsamente descritta dai media come "ondata di criminalità". Ma è comunque ter-

rorismo ed è diretto contro i bianchi. Basta guardare i quartieri a pochi chilometri 

da questo parco pulito, sicuro e felice. Una volta, non molti anni fa, erano altret-

tanto belli. Ma da allora sono stati trasformati in luride buche di degrado e violen-

za di gruppo dalla stessa feccia nera che vuole quest'area". 
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La nascita del POTERE BIANCO 
 

La folla di Chicago non aveva mai sentito la verità pronunciata così audacemente 

in pubblico. Cose solo sussurrate nell'intimità delle loro case o discusse furtiva-

mente nelle taverne locali venivano dichiarate a voce alta e chiara perché il mondo 

intero le sentisse. Erano giovani operai e pensionati, madri e casalinghe, studenti 

delle scuole superiori e persino immigrati lituani dalla conquista ebreo-sovietica 

della loro patria baltica. Tutti avevano buone ragioni per essere interessati a ciò 

che aveva da dire quell'uomo alto sui 40 anni, veterano di due guerre per il suo Pa-

ese. Ha parlato con un'onesta eloquenza che ha toccato le loro menti e i loro cuori, 

e loro hanno risposto con i primi segnali di approvazione. Ci sono state grida iso-

late di consenso, poi applausi sparsi e infine entusiastici. Dall'alto del suo camper 

con la bandiera a stelle e strisce e il talismano della svastica accanto allo slogan a 

caratteri cubitali neri "Distruggete la rivoluzione nera!", il comandante Rockwell 

ha effettivamente comandato il loro patriottismo razziale a lungo assopito: 

 

"Siete pronti a consegnare il vostro quartiere sicuro e bianco a una banda di negri 

selvaggi che hanno rovinato ogni area che hanno invaso? Siete pronti a vedere gli 

ultimi parchi belli e puliti di Chicago trasformati in giungle subumane di criminal-

ità e degrado?". Ci sono state grida involontarie di "No! No!". 

 

"Ci siamo ritirati abbastanza a lungo!", ha concluso. "Siamo stati in fuga troppo a 

lungo! È ora di fare ciò che ogni americano onesto nella storia ha sempre fatto di 

fronte alla perdita della casa e della famiglia: reagire! Uomo bianco, combatti! 

Distruggete la rivoluzione nera!". E ha fatto il saluto hitleriano, mentre urlava. 

"POTERE BIANCO!" I suoi ascoltatori scoppiarono in incitamenti incontenibili e 

in lunghi e selvaggi applausi, molti dei quali risposero con lo stesso antico saluto e 

il nuovo grido di guerra. Dopo anni di violenza negra e di tradimento del governo, 

i bianchi americani avevano trovato il loro vero e naturale leader nella persona di 

Lincoln Rockwell. 

 

 

Trionfo e tragedia 
 

Nei mesi successivi a quel primo raduno di massa al Marquette Park di Chicago, 

Rockwell ottenne i maggiori successi della sua vita di nazionalsocialista. Il raduno 

di massa di Marquette Park fu replicato in altre zone di Chicago e in tutto il Mid-

dle West, in particolare a Louisville, nel Kentucky, dove l'azione di strada bianca 

di migliaia di nuovi seguaci di Rockwell riuscì a sconfiggere le autorità governa-
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tive che cercavano di proteggere un raduno di comunisti neri, mettendo in fuga sia 

i poliziotti che gli sceriffi federali. L'intensa copertura mediatica che ne seguì 

elevò il nome di Rockwell a riconoscimento internazionale e i bianchi di tutto il 

mondo iniziarono a considerarlo come l'ultima e migliore speranza per la soprav-

vivenza della loro razza. 

 

Cavalcando la marea dell'inevitabilità storica verso un successo ancora maggiore, 

il Comandante fu giustamente percepito dai potenti ebrei come la più grande 

minaccia ai loro piani di mescolanza razziale dalla Seconda Guerra Mondiale. Il 

25 agosto 1967, poco più di un anno dopo il suo trionfo pubblico a Marquette 

Park, George Lincoln Rockwell fu assassinato non lontano dai suoi uffici, ad Ar-

lington, in Virginia. Due colpi di pistola 9 mm sparati dal tetto di un centro com-

merciale gli solcano la tempia destra e lo colpiscono al cuore. Raccogliendo le sue 

ultime forze, si alzò in piedi, indicò con tono accusatorio la direzione del suo as-

sassino, poi si accasciò sul marciapiede. I media di tutto il mondo hanno esultato 

con un'esultanza ebraica e il movimento popolare che aveva portato a livelli così 

alti in così poco tempo sembrava essere morto con lui altrettanto improvvisamen-

te. 

 

 

"Potete assassinarmi, ma non potete uccidermi!". 
 

Il suo ultimo grande progetto, terminato solo poche settimane prima, è stato la 

pubblicazione del suo libro, White Power. Dopo 27 anni, il libro è ancora ricercato 

da una nuova generazione di patrioti razziali per la sua eterna saggezza e le sue ag-

ghiaccianti profezie. Al momento della sua morte, il comandante Rockwell stava 

per trasferire il quartier generale nazionale nella zona sud-ovest di Chicago, teatro 

dei suoi più duraturi successi tra le masse bianche. Sebbene non sia vissuto per ve-

dere questo trasferimento, un edificio del quartier generale dedicato a suo nome ha 

operato con successo nella zona di Marquette Park per il decennio degli anni Set-

tanta. E la sua voce può ancora essere ascoltata nelle numerose registrazioni dei 

suoi discorsi, ancora più pertinenti oggi di quando li pronunciò negli anni 

Sessanta. 

 

Il suo nome e la sua grandezza durano e possono solo crescere in grandezza, come 

l'Idea per cui ha dato la vita ispira i compagni della fine del XX secolo. Essi 

percorrono il cammino verso la vittoria tracciato da lui trent'anni fa. Gli eventi che 

egli mise in moto allora si ripercuotono nel nostro tempo e riecheggiano nel fu-

turo. E alla fine di quel futuro brilla l'immagine dell'uomo che ha reso possibile la 
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nostra vittoria in America: George Lincoln Rockwell. 

 

 

Programma per un'America tutta bianca 
 

Nello stesso momento in cui George Lincoln Rockwell innalzava la bandiera con 

la svastica per la prima volta dalla Seconda Guerra Mondiale, esponeva il suo chi-

aro progetto per un'America nazionalsocialista. È stata una delle dichiarazioni più 

eloquenti che abbia mai fatto e sarà riconosciuta in futuro come uno dei documenti 

più importanti del nostro Paese, una Dichiarazione di Indipendenza del XX secolo 

per gli americani bianchi. 

 

Questo primo Programma, scritto alla fine del 1958, fu fondamentale per definire 

la direzione ideologica che avrebbe preso il suo movimento. Fu altrettanto strate-

gico per attrarre e ispirare i suoi primi aderenti. In esso Rockwell "americanizza" il 

nazionalsocialismo applicando l'alta saggezza sviluppata dal genio di Adolf Hitler 

ai problemi particolari che gli americani devono affrontare nell'era successiva al 

Terzo Reich. Questo importante documento non solo dimostra l'acuta compren-

sione della "Realpolitik" da parte di Rockwell, ma non è meno valido oggi, anzi, 

lo è ancora di più, alla luce degli abissi sociali in cui è sprofondato il nostro Paese 

da quando l'autore lo scrisse, oltre tre decenni fa. Come tale, deve essere letto da 

una nuova generazione di combattenti per la libertà razziale, che dovrebbero ca-

pire esattamente per cosa stanno combattendo. 

 

Il Programma non solo riflette la genialità intellettuale del Comandante Rockwell, 

ma il documento, che risale a 36 anni fa, dimostra che il Nazionalsocialismo non è 

mai fuori moda, perché non può essere reso obsoleto dagli eventi, a differenza del-

la democrazia, che muore per le sue stesse superstizioni egualitarie, o del co-

munismo defunto. Al contrario, il grande programma di Rockwell, veramente pro-

gressista e organico, risplende nelle tenebre più profonde di oggi e continuerà a 

illuminare un futuro che non può che appartenerci! 

 

 

Il problema ebraico 
 

Indagheremo, processeremo e giustizieremo tutti gli ebrei che si dimostreranno 

aver preso parte a complotti marxisti o sionisti di tradimento contro le loro Nazio-

ni o l'umanità. 
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Rimuoveremo immediatamente tutti gli ebrei sleali dalle posizioni in cui possono 

controllare pensieri o azioni non ebraiche, in particolare dalla stampa, dal gov-

erno, dall'istruzione, dall'intrattenimento e dai tribunali. 

 

Smaschereremo la natura criminale del libro dell'odio degli ebrei, il Talmud ba-

bilonese, pubblicando su larga scala le sue vere e proprie parole feroci di odio e 

sterminio di tutti i non ebrei. 

 

Cancelleremo tutti i debiti che i non ebrei devono agli ebrei, qualora vi siano 

prove di metodi commerciali sleali o immorali o di cospirazione. 

 

Istituiremo un'Autorità Internazionale di Controllo Ebraico per attuare le misure di 

cui sopra su base mondiale, per proteggere i rari ebrei onesti dall'ira delle persone 

recentemente risvegliatesi alla verità sugli ebrei, e per effettuare uno studio scien-

tifico a lungo termine per determinare se il virus ebraico è una questione di ambi-

ente e può essere eliminato con l'educazione e l'addestramento, o se deve essere 

sviluppato qualche altro metodo per rendere gli ebrei innocui per la società. 

 

Istituiremo un Tribunale Internazionale per il Tradimento per indagare, processare 

e impiccare pubblicamente, davanti al Campidoglio, tutti i non ebrei condannati 

per aver agito consapevolmente come copertura per il tradimento o la sovversione 

ebraica, o per aver violato i loro giuramenti di ufficio, o per aver partecipato a 

qualsiasi forma di tradimento contro la loro Nazione o l'umanità. 

 

 

Il negro 
 

Stanzieremo dieci miliardi di dollari all'anno, per cinque anni, dai soldi che oggi 

vengono sprecati per la lotta all'integrazione, versati negli aiuti esteri e persi per la 

criminalità negra, e li useremo per costruire in Africa una nazione industriale e 

moderna, completa di centri commerciali, linee aeree, superstrade, città e bei sob-

borghi, e tutto il resto per renderla la più bella del mondo; e poi concederemo 

10.000 dollari a ogni famiglia negra di cinque o più persone che emigra nella 

nuova terra, per aiutarla a costruire una casa e ad avviare un'attività. Riteniamo 

che, se ciò verrà fatto con ASSOLUTA SINCERITA', potremo rimediare ai nostri 

cittadini di seconda classe, gravemente oppressi, in parte al danno e alla degrada-

zione che abbiamo inflitto loro, e aiutarli a riconquistare il rispetto di se stessi e la 

dignità di cittadini di prima classe che, con il loro know-how americano e il nostro 

sincero e generoso aiuto, condurranno il loro continente fuori dalle tenebre. È in-
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concepibile che un numero significativo di negri si opponga a un'opportunità così 

stimolante e storica. Ma nessun negro sarà costretto a tornare in Africa. 

 

Tuttavia, i negri che rimarranno in America saranno dei non-cittadini rigidamente 

segregati. 

 

 

Sopravvivenza bianca 
 

Istituiremo una Commissione eugenetica nazionale per scoraggiare l'allevamento 

illimitato degli elementi meno desiderabili della nostra società, per sterilizzare 

coloro che sono irrimediabilmente pazzi o comunque biologicamente pericolosi 

per i bambini innocenti non ancora nati, e per incoraggiare, con sussidi per i matri-

moni precoci e premi per il parto, la riproduzione del nostro miglior patrimonio 

umano. 

 

 

Cittadinanza 
 

Renderemo la cittadinanza un privilegio orgoglioso da guadagnarsi, non un diritto 

concesso con noncuranza semplicemente per la nascita in una certa area geografi-

ca. Per essere cittadino, un individuo deve aver compiuto il diciottesimo anno di 

età, aver superato alcune prove minime di conoscenza e di capacità di comprende-

re il proprio governo, essere in fase di istruzione o impegnato in un'impresa 

produttiva, ed essere pronto a dare la vita per la difesa del proprio Paese e della 

propria razza. Il conferimento della cittadinanza sarà una cerimonia importante, 

per imprimere a tutti il prezioso privilegio di appartenere alla più grande razza e 

alla più grande nazione mai apparsa sul pianeta. 

 

 

Ordine mondiale 
 

Aiuteremo tutti i popoli a liberarsi dai gioghi dell'oppressione coloniale e a stabili-

re un proprio governo nazionalsocialista libero. 

 

Aboliremo le Nazioni Unite marxiste e istituiremo al loro posto un'Unione organi-

ca di Stati nazionalsocialisti di libera impresa, con una forza di polizia mondiale 

per mantenere l'ordine e portare le benedizioni della pace reale, della responsabil-

ità internazionale e della sanità politica ai popoli della Terra. 
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Casa famiglia, scuola 
 

Adotteremo misure energiche per restituire alle donne la dignità e lo status che 

meritano in quanto creatrici dei nostri cittadini, e per eliminare l'idea terribilmente 

dirompente che essere madre di famiglia sia un lavoro per qualsiasi donna igno-

rante, che sia solo una "casalinga" faticosa, che una donna debba fare qualcosa in 

più, qualcosa di maschile, per dimostrare di essere "uguale". 

 

Eleveremo il Family Management allo status di vera e propria professione, come 

dovrebbe essere, e istituiremo Università di Family Management per formare le 

donne in modo scientifico e soddisfacente in pediatria, gestazione e nascita, eco-

nomia familiare, nutrizione, cultura familiare, filosofia e arti, ecc. Le laureate ri-

ceveranno lauree con lo stesso status di quelle in legge o in medicina, e saranno 

onorate da tutte le agenzie della comunità per i risultati ottenuti nei campi delle 

loro capacità e necessità naturali. Affermiamo che una madre colta, professionale 

e capace è pari a qualsiasi uomo sulla terra e faremo in modo che la società lo 

riconosca. 

 

D'altra parte, elimineremo dalla nostra civiltà le dirompenti dottrine di una falsa 

"uguaglianza" - che significa uguaglianza con gli uomini - che sta mascolinizzan-

do e frustrando milioni di buone donne, spezzando i nostri matrimoni e distrug-

gendo la nostra sacra vita familiare. Incoraggeremo il ripristino del padre come 

padrone di casa, concederemo sussidi dove necessario per dare alla casa e ai bam-

bini una madre a tempo pieno, e promuoveremo in ogni modo la ricostruzione del-

la casa e della famiglia come fonte di bontà nel nostro popolo. 

 

Metteremo fine alle sciocchezze dell'"educazione progressiva" e daremo ai nostri 

giovani una capacità disciplinata di pensare e capire, piuttosto che "valori sociali" 

che dovrebbero ricevere in casa. Dovremo istituire un programma di cultura fisica 

che preveda qualcosa di più di giochi saltuari e di calisthenics a metà, per tempra-

re e rubare i nostri giovani alla massima forma fisica e a una salute esuberante. 

 

 

Sanità sociale 
 

Promuoveremo leggi per proteggere ogni cittadino onesto e lavoratore da catastro-

fi imprevedibili e rovinose di ogni tipo; per assicurargli un'istruzione e una forma-
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zione al massimo livello delle sue capacità (ma SOLO a quel livello); per assicu-

rargli strutture mediche e ospedaliere vitali fornendo buoni medici utilizzabili 

presso qualsiasi medico e riscuotibili dal governo, per proteggerlo dai debiti "facili 

da pagare" assicurando che ogni lavoratore possa guadagnare abbastanza per 

vivere decentemente senza ipotecare il suo futuro per farlo; rendere facilmente 

disponibili a tutti i cittadini le principali strutture ricreative, come le crociere per 

le vacanze, che danno brio e colore alla vita, ma che attualmente dipendono dalla 

ricchezza; rendere tutti gli avvocati difensori nelle cause penali funzionari del tri-

bunale pagati, come il pubblico ministero, e non pagati dall'imputato, per elimina-

re il peso del denaro dai processi giudiziari che riguardano la vita o la libertà di un 

cittadino; e proteggere il popolo dallo sfruttamento politico ed economico da parte 

di qualsiasi individuo o gruppo. 

 

 

Economia 
 

Aboliremo la Banca Centrale della Federal Reserve, istituita in violazione della 

Costituzione, cancelleremo tutto il debito illegale derivante dall'emissione semi-

privata di denaro gravato da interessi al posto del vero denaro nazionale, ed emet-

teremo tutta la valuta esclusivamente dal Governo Nazionale, senza interessi. 

 

Istituiremo una Commissione Nazionale per l'Integrità Economica per eliminare la 

speculazione, l'immorale gioco d'azzardo da parte di uomini inattivi sul lavoro di 

altri, come unico mezzo per guadagnare denaro. La commissione assicurerà che a 

nessun uomo capace sia permesso di godere della parte del leone del lusso, dei 

prodotti e dei servizi creati dal lavoro di altri senza contribuire con la propria parte 

di beni e servizi attraverso la propria gestione, invenzione o lavoro. La semplice 

consegna di alcuni dei gettoni chiamati "denaro", senza alcuno sforzo produttivo 

da parte di un uomo che gode dei beni e dei servizi della società, è una frode nei 

confronti della società, disintegra il carattere di tale individuo ozioso e distrugge 

l'onestà e la forza della società che lo permette. 

 

A nessun uomo o gruppo sarà permesso di trarre profitto dalla proprietà di 

qualsiasi necessità pubblica che costituisca un monopolio. Un monopolio sarà 

considerato esistente ogni volta che sarà impossibile o impraticabile la concorren-

za e sarà di proprietà dell'intero popolo. 

 

Aboliremo l'imposta marxista progressiva sul reddito e istituiremo, per quanto 

possibile, imposte dirette sugli utenti di scuole, strade, ecc. con una tassa sui 
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produttori per finanziare le strutture necessarie a tutto il popolo. 

 

 

Affari, azienda agricola, lavoro 
 

Elimineremo tutti i possibili controlli dal lavoro, dall'imprenditore e dal contadi-

no, e permetteremo alla libera impresa e alla libera contrattazione di produrre l'ef-

ficienza che non è possibile ottenere con i controlli burocratici. Aiuteremo ogni 

gruppo a formare i propri consigli di controllo, su base locale, per mantenere 

l'ordine e la comunicazione, e i consigli industriali nazionali per stabilire politiche 

di mutuo beneficio. Il governo terrà le mani lontane da tutte le imprese, i lavora-

tori e i contadini onesti, purché non si costringano l'un l'altro, non traggano van-

taggi sleali e non minaccino l'intero popolo, quando si procederà all'arbitrato ob-

bligatorio. 

 

Come misura temporanea, per proteggere tutti i produttori onesti durante le con-

dizioni necessariamente caotiche che seguiranno la rimozione dell'attuale folle 

mosaico di controlli e sussidi, garantiremo a tutti i produttori onesti un livello di 

reddito familiare decente, fino a quando la vera libera impresa non sarà in grado 

di portare un ordine genuino e naturale nell'economia. 

 

 

Stampa libera e onesta 
 

Renderemo un reato penitenziario qualsiasi mezzo di informazione o intratten-

imento pubblico che inganni CONSAPEVOLMENTE il pubblico con menzogne, 

travisamenti, omissioni, cancellazioni o con qualsiasi altro metodo. 

 

Per assicurare la vera libertà di stampa, che attualmente è solo un mito vista la ne-

cessità di milioni di dollari per raggiungere qualsiasi segmento significativo della 

popolazione, istituiremo una Rete Nazionale di Libera Opinione composta da 

Giornali, TV, Radio, Libri e Riviste. Queste strutture saranno disponibili, su richi-

esta, a qualsiasi gruppo di 1.000 o più cittadini, per una presentazione dignitosa 

delle loro opinioni alla nazione senza alcun costo, fatte salve, naturalmente, le 

sanzioni per la menzogna consapevole. 
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Crimine, Vizio 
 

Affronteremo in modo spietato ed efficiente i criminali abituali e naturali e li cac-

ceremo definitivamente dall'esistenza, invece di dilettarci con loro come 

"pecorelle smarrite". Allo stesso tempo, riconosciamo che milioni delle nostre 

persone migliori sono spinte, nell'impossibile caos dei nostri tempi, in situazioni 

in cui non c'è quasi nessuna via di fuga dalle pressioni se non qualche azione ille-

gale. Con il resto del programma rimuoveremo le pressioni da queste persone op-

presse e adotteremo ogni misura per aiutare queste persone fondamentalmente 

buone e restituirle a un ruolo produttivo nella comunità. 

 

Potremo salvare la maggior parte delle crescenti orde di adolescenti criminali af-

frontando in modo realistico il loro bisogno di aggressività, azione, pericolo ed 

eccitazione, ponendo fine all'assurdità dei club e dei tea-party, e formandoli in au-

siliari para-militari volontari della polizia giovanile, per pattugliare le strade 

americane piene di crimini e consegnare gli aspiranti scippatori, ecc. alle autorità 

regolari. 

 

Poiché riconosciamo che è assolutamente impossibile sopprimere completamente 

il bere e il gioco d'azzardo nella società umana, elimineremo queste due fonti di 

gran parte del crimine dai criminali, istituiremo una generosa lotteria nazionale e 

metteremo la vendita di bevande alcoliche sotto un comitato di controllo. Allo 

stesso tempo, sopprimeremo senza pietà tutte le forme di vizio, come la prosti-

tuzione, la tossicodipendenza, l'omosessualità, ecc. che non sono universali e ne-

cessarie, e che non possono essere tollerate in nessuna forma senza generare dis-

integrazione e malattia. 

 

 

Governo 
 

Useremo solo mezzi legali e costituzionali per conquistare il potere negli Stati 

Uniti, perché sappiamo che il popolo richiederà i nostri servizi al governo quando 

si sveglierà finalmente dalla sovversione ebraica del nostro popolo. Fino ad allora, 

dobbiamo allenarci ed essere pronti a stabilire un governo ordinato quando l'attua-

le falsa prosperità, la falsa pace, il falso benessere e il falso governo salteranno 

alle stelle sotto i colpi degli ebrei, come sicuramente accadrà. 

 

Al potere, ristabiliremo l'effettiva funzione del collegio elettorale, come previsto 

dai saggi padri fondatori del nostro Paese per proteggerci dalla demagogia, e resti-
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tuiremo l'elezione dei senatori alle legislature statali. 

 

Faremo in modo che la retribuzione di tutti gli impiegati statali dipenda diretta-

mente dalla loro efficienza, applicheremo i moderni metodi commerciali al 

funzionamento del governo ed elimineremo senza pietà le orde di parassiti bu-

rocratici che rendono il nostro attuale governo il più sprecone e inefficiente del 

mondo. 
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